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Care socie e cari soci, colgo l’occasione per fare sul nostro 
CRABNOTIZIE un bilancio dopo un anno trascorso insie-
me a voi. E’ stato un 2018 intenso durante il quale abbiamo 
promosso diverse manifestazioni molte delle quali sono risul-
tate di spessore elevato. Questo periodico, che esce ogni due 
mesi, rappresenta per me e per tutto il direttivo un vero moti-
vo di  orgoglio. Su CRABNOTIZIE troviamo tutte le notizie 
relative alle iniziative che abbiamo effettuato, anticipa quelle 
che stiamo per fare e quelle che faremo nei due mesi succes-
sivi. E’ una grande soddisfazione dare alle stampe questo no-
tiziario anche perchè siamo stati i primi, come ANCeSCAO, 
in Polesine e nel Veneto a crearlo: nessun circolo può vantare 
un organo d’informazione così ben fatto.  Allora mi rivolgo 
a voi lettrici e lettori che so essere lusingati nello sfogliare il 
nuovo numero di CRABNOTIZIE perché sono consapevole 
che vi troverete vari articoli che in qualche modo vi riguar-
dano come preziosi soci del CRAB.  Un altro anno è volato 
via talmente in fretta che non mi sono accorto che già è ini-
ziato il 2019. Ci aspetta un anno molto intenso per la ormai 
nota legge di “Modifica del terzo settore” che porterà a livel-
lo amministrativo molte cose nuove e impegnative: sarà una 

sfida dura ma con la volontà e la passione di tante persone, 
che offrono volontariamente il loro impegno, sono sicuro che 
riusciremo a farcela ancora una volta. E’ trascorso un anno 
di grandi impegni con risultati ottimi grazie naturalmente a 
tanti volontari che ci hanno permesso di raggiungere traguar-
di importanti. In questo modo il CRAB, come varie volte ho 
fatto notare, si è fatto onore in Polesine, in Veneto e in campo 
nazionale dove è riuscito anche ad aggiudicarsi il progetto 
denominato “ANDATA e RITORNO” che porta a compimen-
to un impegno che ci eravamo presi con socie e soci. E’un 
progetto, quest’ultimo, che abbiamo illustrato in CRABNO-
TIZIE di novembre e dicembre 2018 e che già dall’inizio del 
2019 svilupperemo con grande efficacia. Ricordo inoltre i 
successi raggiunti nelle varie iniziative con tante presenze di 
socie e soci e con un record di tesseramenti che ha raggiunto 
quota 717 nel corso del 2018. Questo non è un punto d’arrivo, 
ma mi auguro sia una nuova partenza per un 2019 spumeg-
giante che ci porterà grandi soddisfazioni anche attraverso 
le tante nuove iniziative e quelle ormai consolidate. Rivolgo 
un ringraziamento e un elogio a chi s’impegna al mio fianco 
con la propria preziosa e fattiva disponibilità, collaboratrici e 
collaboratori ai quali è riconosciuta la passione e la voglia di 
mettersi a disposizione del CRAB. Sono persone nelle quali 
si può fare senz›altro affidamento ogni qualvolta un impegno 
chiami, siano essi consiglieri o semplici soci, senza tralascia-
re nessuno di coloro che a vario titolo si rendono disponibili 
quando vengono chiamati. Nel congedarmi da Voi, care socie 
e soci, cari amici, voglio svelare un mio «vecchio sogno nel 
cassetto»: è quello di raggiungere per il CRAB i mille tesse-
rati. Spero che un giorno questo mio sogno possa avverarsi 
ovviamente con l›aiuto di tutti Voi e si possa sensibilizzare 
amiche e amici, che ancora non hanno scelto il nostro CRAB, 
aiutandomi così a realizzare quel percorso che ho iniziato nel 
2011. Care socie e soci, vi saluto e nel ringraziarvi per aver 
letto fino in fondo queste mie valutazioni e riflessioni, spero 
di trovarvi sempre più numerose e numerosi nel nostro CRAB 
pee affrontare un nuovo impegnativo anno. Buon 2019.

Riccardo Dal Ben 

 “Un grande 2018 chiuso con una notevole crescita di tesserati saliti a quota 717”
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Arduino “Loli” Barella: una vita intensa e caricA di memorie
 Per tutti è “Loli” il barbiere. E’ nato il 21 agosto 1926 a Crocetta che 
allora era Comune e per frazione aveva Pissatola. Il primo maggio 
1998 ha ricevuto in municipio a Badia Polesine il riconoscimento di 
“Benemerito del Lavoro” assieme a Biela Ghinato di Salvaterra. Per 
“Loli” il CRAB è la sua casa da diversi anni, praticamente dalla fon-
dazione e dall’apertura della sede il 24 marzo 1991.
Abbiamo provato a farci raccontare la sua storia che riportiamo in 
prima persona.
 All’età di 10, 11 anni sono andato a lavorare da un barbiere pren-
dendo il posto di mio fratello Dino che si era ammalato; il secondo 
lavoro, sempre come apprendista barbiere, l’ho trovato vicino al 
Caffè Grande in pieno centro a Badia. Purtroppo mio fratello Dino 
è morto tuffandosi in Adige dal ponte di Masi. Era bravo, sembrava 
un pesce, non pensavo andasse a finire così male. Un pomeriggio 
d’estate io ero su un “giaron” dalla parte di Masi mentre lui si è 
tuffato: per un attimo è sparito, poi ho visto l’acqua muoversi ma 
vedevo solo sabbia salire e ogni tanto lui appariva e spariva. Mi 
sono avvicinato al punto dove si era tuffato, l’acqua era bassa mi 
arrivava alla cintola: vieni su, gli dicevo, sono riuscito a prenderlo e 
portarlo in secca. Due più grandi di noi (Motta e Ceresa, non ricordo 
più i loro nomi), sono intervenuti e gli hanno fatto il massaggio car-
diaco per rianimarlo, infine è stato portato all’ospedale, ma è morto 
il giorno dopo. Purtroppo dove si è tuffato c’era poca acqua. Silvan 
il nostro dottore ci disse che si era rotto la spina dorsale e se anche 
fosse miracolosamente sopravvissuto sarebbe rimasto su una car-
rozzella tutta la vita: Dino aveva 18, 19 anni io 11, 12. 
Nel 1940 sono andato in treno a Ivrea a fare il garzone di bottega 
dal barbiere Ernesto Duò il figlio del mio secondo datore di lavoro: 
sono partito, con solo una camicia buona e una vecchiotta, alle 6 di 
mattina e sono giunto a Ivrea alle 22. C’era il coprifuoco, non vede-
vo nessuna luce, piangevo e un uomo di Vicenza mi ha accompa-
gnato a piedi da Ernesto Duò dove abbiamo cenato. Io ero rimasto 
orfano di papà a pochi mesi e mia mamma Adele Vallese, ha fatto 
tutto da sola con otto figli da allevare, purtroppo tre miei fratelli 
erano morti prima che io nascessi. Sono rimasto quasi cinque anni 
a Ivrea da dove sono tornato solo una volta: guadagnavo benino e 
riuscivo a fare qualche risparmio. La volta che sono tornato a casa 
ho trovato mio fratello Giovanni che piangeva per il mal di denti 
davanti al focolare; l’ho portato subito dal dottor Casarotto il quale 
mi disse subito: chi paga? Pago io, ho risposto e allora ha tolto il 
dente che gli faceva male. Ma c’erano altri conti della mia povera 
famiglia da pagare: dalla “fanelara” per  quel po’ di biancheria che 
potevamo permetterci, dalla “Mena” per il pane e dal “Crico” per le 
scarpe, così i miei risparmi di Ivrea li ho spesi tutti. 
A Ivrea ho conosciuto Camillo Olivetti, il papà di Adriano che però 
non ho mai visto. Per un periodo il signor Camillo veniva da noi in 
bottega, poi andavo a casa sua a fargli la barba. A Ivrea c’era un 

modo più civile e rispettoso di vivere: quando entrava in bottega 
Camillo Olivetti tutti lo salutavano e lui attendeva con rispetto il suo 
turno. A Badia invece, tanto per fare un esempio, quando da noi 
entrava il dott. Toffanin, medico dell’ospedale di locale, riceveva, è 
vero, il saluto dei presenti ma, seppure non richiesto, tutti gli cede-
vano il loro posto e lui passava davanti quasi fosse un suo diritto. 
A Ivrea questo non succedeva anche se Olivetti aveva migliaia di 
dipendenti.
Sono tornato a Badia da Ivrea perché era arrivata a casa la car-
tolina per andare a lavorare in Germania dai tedeschi che allora 
occupavano l’Italia: noi del 1926 costituivamo la forza lavoro e non 
potevamo essere arruolati. Arrivato a Badia nessuno mi ha cerca-
to e così, quando un certo Bolognini, che abitava a Masetti, mi ha 
proposto di andare a lavorare nel suo negozio di barbiere a Castel-
massa ho accettato. Bolognini aveva aperto a Castelmassa perchè 
durante un bombardamento il suo negozio di Torino fu distrutto. 
Andavo a lavorare con la bicicletta che mi aveva prestato: partivo 
il martedì mattina da Badia, abitavo in via Pozza, e tornavo la do-
menica. La bottega era vicina alla chiesa: pranzavo e cenavo dal 
padrone e andavo a dormire all’Albergo Giardino gestito da due 
signore anziane. Bolognini non lo vedevo mai, ma ho saputo che si 
dedicava al contrabbando. Sono andato avanti così per tre, quattro 
mesi. Una domenica sono andato a vedere il mio amico Mario Pe-
retto, già inserito nella “Compagnia della morte”, che giocava nel 
Badia calcio; dopo la partita siamo stati al cinema. Il lunedì mat-
tina, mentre accompagnavo Mario Peretto alla stazione dei treni, 
mia sorella mi raggiunse dicendomi che la milizia repubblichina mi 
stava cercando. Ho preso paura e in treno sono scappato a Rovi-
go. Qui ho visto un cartello, posto davanti a una sorta di ufficio, 
in cui si diceva che ci si poteva arruolare nella “Compagnia della 
morte”. Così per evitare di andare in Germania sono entrato per 
arruolarmi. Vista la mia giovanissima età mi hanno chiesto perché 
mi volevo arruolare e io risposi: lo faccio per spirito di gioventù. In 
verità ho pensato che così potevo evitare di andare in Germania. 
Mi sono fatto dare dei giorni di permesso per tornare a casa e al 
rientro sono andato nella caserma di Ceregnano. Ho partecipato 
a solo due rastrellamenti, in uno abbiamo fermato un ragazzo che 
voleva scappare, ma il nostro comandante invece di mandarlo in 
Germania lo ha tenuto con noi in caserma. Volevano che sparassi, 
ma non ero addestrato e l’unica volta che per prova ho sparato, col 
rinculo del fucile sono caduto a terra. Mi è andata bene perché a 
Ceregnano ho fatto il barbiere personale del capitano che, ricordo, 
aveva dei baffi curati e molto sottili. Poco dopo è finita la guerra.
Il primo lavoro l’ho trovato in via Carducci dal Giuseppe Guerra-
to detto “Bepi Carbonaro” ma prendevo troppo poco. Ho così ac-
cettato la proposta che mi fece il barbiere Tardivello (non ricordo 
più il suo nome, so che era il papà di Ugo, pure lui barbiere, morto 
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Domenica 16 dicembre, con tanto entusiasmo siamo partiti per rag-
giungere Arezzo, città ricca di tesori e al momento, addobbata per il 
Natale.
Al nostro arrivo ci ha accolto la guida che ci ha accompagnato per la 
città, visitando le basiliche di San Domenico, la Cattedrale, la Pieve 
e altre bellezze storiche.
Alle 13 abbiamo pranzato al ristorante Tortello Divino con specialità 
della zona, molto apprezzate e gustate dai partecipanti.

Nel pomeriggio abbiamo passeggiato per le vie e ai Mercatini di Na-
tale riscoprendo lavori artigianali quasi dimenticati e prodotti di vario 
genere.
Al termine della giornata siamo ripartiti portando con noi un’altra 
esperienza vissuta anche con nuovi soci del nostro CRAB. In attesa 
delle nuove mete per il prossimo anno, ringrazio tutti per la partecipa-
zione e l’allegria di tutti i soci.

Visita Culturale: Arezzo “il Natale”

qualche anno fa) di andare a lavorare a Laives vicino a Bolzano. 
Era il 1946, a Laives guadagnavo bene, vivevo nella famiglia pa-
drone ma sono rimasto solo cinque mesi. Non sopportavo che in 
bottega parlassero più in italiano che in tedesco, mentre a pran-
zo e cena fra di loro parlavano solo in tedesco che non capivo. In 
questo modo mi sentivo sempre più escluso. Ho perciò deciso di ac-
contentare mio fratello Giovanni che insisteva affinchè tornassi a 
Badia. Mi aveva trovato un negozio da prendere in affitto all’inizio 
di via Pinzon: era di proprietà della sorella di Adino Salvadori che 
in via Cappuccini aveva la fabbrica delle bibite. Firmai un contratto 
di dieci anni. Dopo qualche anno tutto il fabbricato di via Pinzon, 
dove c’era anche il mio negozio, venne acquistato dal medico dottor 
Enrico Valsecchi per sistemarvi la famiglia e aprire l’ambulatorio. 
Voleva darmi lo sfratto ma sapeva che avevo ancora alcuni anni di 
contratto e non poteva, per legge, mandarmi via. Quando mi si è 
presentata l’occasione di affittare un negozio, sempre in via Pinzon, 
ma poco distante e di proprietà delle sorelle Tognoli, proposi al dot-
tor Valsecchi di sistemarmelo a spese sue: lo fece purchè lasciassi 
libero il suo. Nel nuovo negozio, allora molto moderno anche per 
avere l’acqua corrente e tre lavandini, sono dapprima entrato in 
affitto e poi l’ho acquistato. Quella è stata la mia bottega sino alla 
pensione: per anni sono andato anche a fare la barba in ospedale 
agli uomini ricoverati e la stessa cosa facevo per quelli che erano 
ospiti della Casa Riposo.
Ho sposato Imelde Resenterra che è mancata nel 2017: ho due fi-

gli, Dino, come mio fratello morto annegato, ha 62 anni e lavora 
nel settore meccanico, e Ferruccio che ne ha 54 e lavora in banca. 
Ferruccio ha preso il nome di suo fratello che è morto piccolo a cin-
que anni. Ferruccio riposa nel cimitero di Badia Polesine dove sulla 
lapide abbiamo fatto scrivere: I genitori e il fratellino; era nato il 29 
gennaio 1959 ed è morto il 9 marzo 1964.
Da quando sono in pensione mi sono iscritto al CRAB dove vengo 
tutti i giorni per giocare a carte: briscola, “cunzina”, tresette e “bo-
coli”.

Testimonianza raccolta da Paolo Aguzzoni
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assanelli dott. roberto odontoiatra e protesi dentale
tegazzini dott.ssa elisa igiene dentale e prevenzione

Dott. Assanelli Roberto Odontoiatra 

CURA DELLA BOCCA A 360°

Al CRAB i giochi a carte sono uno dei passatempi preferiti, ma il burraco è 
quello che registra una sempre maggiore presenza di nuovi giocatori. Infatti 
il 2018 ha visto crescere il numero di appassionati a questo gioco, uno dei più 
alla moda di questi ultimi anni. Nella sala polivalente del CRAB ogni lunedì 
sera e domenica pomeriggio si ritrovano i giocatori per sfidarsi a colpi di 
pinelle, jolly e pozzetti. Il tutto viene coordinato dal responsabile del gruppo, 
l’esperto Giovanni Boscolo che, con la sua passione e la sua disponibilità, 
riesce sempre a moderare gli animi dei giocatori talvolta infervorati per una 
“mano” sbagliata. Il gruppo, presente al CRAB già da parecchi anni, ha visto 
quest’anno un incremento del numero dei giocatori, grazie al passaparola, 
oltre che al corso di burraco che Giovanni Boscolo ha tenuto in sede nei primi 
mesi dell’anno.  Lunedì 3 dicembre è intervenuto anche il presidente Riccar-
do Dal Ben, il quale ha condiviso coi presenti i programmi per il prossimo 
anno sociale. E, al termine, panettone e spumante per tutti, a festeggiare un 
anno di crescita e per augurare a tutti i presenti Buone Feste.

Burraco: pinelle, jolly, pozzetti e auguri di Natale

NON È LA SOLITA GITA
Il viaggio culturale per il pranzo a Torre Pedrera si fa già da alcu-
ni anni……: è una tradizione dei soci CRAB…. viene riproposto 
ogni volta con successo…. eppure questa proposta incontra sem-
pre il favore di chi vuole coniugare la cultura e l’amore per il ter-
ritorio con la passione per la buona tavola. E’ innegabile che molti 
apprezzano la buona cucina del Ristorante “Il gabbiano”, seguita 
da una corroborante passeggiata in riva al mare, affascinante anche 
in questa stagione. Bisogna ammettere però che gli organizzatori 

pongono un’attenzione particolare nella ricerca di luoghi della Ro-
magna che possano incuriosire e conquistare il turista con le loro 
bellezze. Quest’anno ci ha ammaliato Verucchio, borgo incantato 
che ha saputo mantenere intatto il proprio fascino; dall’alto del-
la sua Rocca del Sasso si può godere di un panorama mozzafiato 
che spazia sulle colline circostanti fino a scorgere in lontananza la 
linea argentea del mare romagnolo. A ciò si aggiunga un gruppo 
affiatato di soci CRAB….. Non è la solita gita!!!
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Per il quarto anno consecutivo gli appassionati del gioco delle 
boccette hanno organizzato il 4° torneo individuale Memorial 
Adriano Pedrini, grazie alla presenza di un biliardo donato al 
Centro dalla ditta RPM della nostra città, di cui il nostro socio 
Adriano Pedrini, scomparso da diversi anni, era uno dei diri-
genti. 
Per chi non conosce è un gioco che si effettua su un biliardo 
senza l’ausilio delle stecche. Per giocare si usano nove biglie, 
dette anche boccette, quattro sono rosse, quattro bianche e una 
blu, più piccola delle altre che ha la funzione di pallino. Lo 
scopo principale è quello di posizionare la propria biglia più 
vicina al pallino rispetto a quella dell’avversario.
Mercoledì 28 novembre i giocatori e i loro amici che abitual-
mente frequentano la sala biliardo, a conclusione del torneo, si 
sono ritrovati per un incontro conviviale presso la sala poliva-
lente del CRAB durante il quale sono stati premiati dal Presi-
dente del CRAB, Riccardo Dal Ben i primi quattro giocatori 
classificati mentre sono state consegnate dalla signora Lia Do-
nella, vedova di Adriano Pedrini, le tre targhe rispettivamente 

al primo classificato, Vicenzo Dacome, al secondo classificato 
Giovanni Fin e al terzo classificato Giuliano Romanato.  Un 
grazie particolare va alla signora Lia Donella Pedrini che an-
che quest’anno ha voluto essere presente alla premiazione e ha 
avuto parole di plauso non solo per i quattro finalisti ma per 
tutti i presenti ricordando di ritrovarci tutti il prossimo novem-
bre per il 5° torneo Memorial Adriano Pedrini. 

Vicenzino Dacome ha vinto il “Pedrini” 2018

Domenica 11 novembre 2018 
c’è stato l’appuntamento men-
sile per la Supertombola con 
tanti premi e una buona pre-
senza dei nostri soci; con l’oc-
casione abbiamo festeggiato 
“San Martin” con vino novello 
e caldarroste.
L’ultimo appuntamento del 
2018 è stato il 9 dicembre, un 
serata di allegria con un record 

di presenze da tutto esaurito 
per la nostra sala polivalente.
Al termine abbiamo brindato 
con vino spumante e panettone 
con tanti a uguri a tutti per le 
festività ormai prossime.
Un arrivederci al prossimo 
anno con le nostre supertom-
bole sempre più ricche di pre-
mi e con tanti, tanti soci pre-
senti.

SUPERTOMBOLA “SAN MARTIN”

A fine dicembre durante un incontro conviviale il Direttivo del 
CRAB ha avuto l’opportunità di ringraziare gli sponsor che so-
stengono le attività del Centro.
Certamente senza l’aiuto di tanti non saremmo in grado di or-
ganizzare le innumerevoli iniziative del Centro badiese, prima 
fra tutte lo stesso CRABNOTIZIE che, siamo convinti, ci aiuta 
ad informare Iscritti e non Iscritti di ciò che è possibile trovare 
e fare al CRAB.
Quest’anno il CRAB ha aumentato in maniera considerevole i 
propri iscritti, ma ancora oggi non sono pochi i cittadini resi-

denti a Badia Polesine che non conoscono questa importante 
associazione ed è impegno di tutti farci conoscere per far cre-
scere sempre più il CRAB. 
La riconoscenza di tutto il Consiglio Direttivo, unitamente a 
tutti i nostri 717 iscritti, va ai nostri sponsor nella speranza che, 
è quasi certezza, ci possano sostenere anche per questo nuovo 
anno. Lavorando tutti assieme possiamo ricevere e dare nuo-
vi suggerimenti per sempre nuove e coinvolgenti iniziative, 
GRAZIE. 

Il CRAB ringrazia tutti gli SPONSOR
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Buono fino a 100 € per i tuoi
nuovi occhiali!

Badia Polesine
Via San Giovanni 21
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Buono fino a 100 € per i tuoi
nuovi occhiali!

Badia Polesine
Via San Giovanni 21

Google Maps è una delle applicazioni forse più diffusa, co-
nosciuta e utilizzata nei nostri spostamenti quotidiani, specie 
verso zone a noi sconosciute. Vediamo nel dettaglio quali sono 
le sue principali funzioni (al momento della pubblicazione 
dell’articolo, causa aggiornamenti, potreste riscontrare delle 
variazioni nell’uso e nella disposizione delle differenti funzio-
ni all’interno dell’app – ndr).
Dopo aver scaricato Google Maps sul nostro dispositivo pos-
siamo usarlo per visualizzare le 
mappe, ottenere indicazioni su punti 
di ristoro nelle nostre vicinanze o di 
un luogo specifico, cercare servizi e 
locali, controllare i dati del traffico 
e molto altro ancora. Inoltre, pos-
siamo utilizzare Google Maps come 
navigatore  e ottenere indicazioni 
stradali per raggiungere la nostra 
destinazione.
Per prima cosa, avviamo l’app di 
Google Maps (raffigurata da una 
icona con una “G” bianca con un in-
dicatore rosso accanto), premia-
mo sul pulsante  Vai  e impostiamo 
il nostro itinerario (possiamo farlo 
anche attraverso i comandi vocali, 
pigiando sull’icona di un  microfo-
no). Nel campo Scegli punto di par-
tenza inseriamo l’indirizzo o il luogo 
di partenza scegliendo una delle op-
zioni disponibili (La tua posizione: 
è il punto di partenza standard che 
è impostato in automatico se abbia-
mo consentito a Google Maps di 
accedere alla nostra posizione. Per 
raggiungere la nostra destinazio-
ne, otterremo indicazioni partendo 
dall’indirizzo nel quale ci troviamo; 
Scegli punto di partenza: se la nostra intenzione è ottenere in-
dicazioni da un luogo diverso rispetto alla nostra posizione, 
premiamo sulla voce La tua posizione, digitiamo, o dettiamo, 
un indirizzo di partenza nel campo Scegli punto di partenza e 
premiamo sul pulsante  Vai; Scegli sulla mappa: possiamo 
impostare una destinazione scegliendola direttamente dalla 
mappa. Cerchiamo il punto esatto che vogliamo raggiunge-
re, posizioniamo sopra il segnaposto rosso di Google Maps e 
facciamo tap sulla voce OK per confermare).
Allo stesso modo, inseriamo il luogo da raggiungere nel cam-

po  Scegli destinazione, dopodiché facciamo tap su una del-
le icone presenti: un’auto per ottenere indicazioni stradali se 
intendiamo viaggiare in automobile; un autobus se vogliamo 
indicazioni su come muoverci tramite mezzi pubblici; l’icona 
dell’omino  se abbiamo intenzione di affrontare il tragitto a 
piedi; l’icona dell’omino con il braccio alzato per il tragitto in 
taxi e l’icona della bicicletta se intendiamo spostarci tramite la 
bicicletta. In automatico Google Maps fornisce il percorso più 

rapido per raggiungere la destina-
zione (mostrandone i tempi stimati 
di percorrenza) e, se disponibili, 
mostra i percorsi alternativi in grigio 
sulla mappa. 
Se nel nostro percorso vogliamo 
evitare di pagare pedaggi, prende-
re navi e viaggiare in autostrada, 
possiamo impostare alcuni filtri per 
ottenere un percorso personaliz-
zato. Premiamo quindi sull’icona 
dei  tre puntini orizzontali  presente 
in alto a destra, facciamo “tap” sulla 
voce Opzioni percorso e spostiamo 
la levetta da OFF a ON accanto alle 
voci di nostro interesse tra Evita au-
tostrade, Evita pedaggi ed Evita tra-
ghetti.
In alternativa, scegliamo un luo-
go tramite la funzione  Scegli sul-
la mappa  o selezioniamo uno dei 
servizi disponibili tra  Stazioni 
di servizio,  Ristorante,  Caffette-
rie, Fast food, Alimentari  e Banco-
mat e facciamo tap su uno dei luo-
ghi presenti nell’elenco mostrato a 
schermo.
Impostato il tragitto e conclusa 
la personalizzazione dell’itinera-

rio, siamo pronti per metterci in marcia. Premiamo dunque 
sul pulsante  Inizia  per avviare la navigazione e otterremo 
le indicazioni stradali di cui abbiamo bisogno. Nella parte 
alta della schermata potremo visualizzare la via che stiamo 
percorrendo, mentre poco più sotto potremo vedere le 
indicazioni successive. In basso, invece, potremo visualizzare 
il tempo di percorrenza stimato, l’orario di arrivo e i chilometri 
mancanti per raggiungere la destinazione.

Manuel Berengan

GOOGLE MAPS: IL ‘QUO VADIS’ MODERNO
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Domenica 11 novembre dello scorso 
anno  è stata inaugurata la Prima Mostra 
Sociale del Gruppo Fotografico 38, e quel 
numero inserito nel nostro nome sta pro-
prio a ricordare i 38 anni di mostre e atti-
vità organizzate dal 1980 ad oggi.
Le vicende che hanno coinvolto questo 
gruppo fin dai prmi mesi del 2018 hanno 
portato gli appassionati di fotografia a ri-
organizzarsi e a continuare a coltivare la 
loro passione senza dimenticare la loro 
storia che inizia nell’aprile 1980 per vo-
lontà del prof. Ivan Tardivello, Francesco 
Sprocatti e Giorgio Paolo Aguzzoni che 
creano all’interno della biblioteca citta-
dina  la Sezione Fotografica Biblioteca 
Civica  G.G. Bronziero.
Oggi il gruppo continua a ritrovarsi ogni 
quindici giorni, presso la sala polivalente 
del CRAB e lo stesso centro ha annovera-
to 22 nuovi soci.
Alla mostra sociale hanno partecipato 21 
autori che hanno presentato 110 stampe 
suddivise nelle sezioni: tema lbero,  tema 

fisso “Il vetro, forme colori trasparenze” 
che all’inizio dell’anno gli stessi soci 
scelgono e la terza sezione dedicata a 
“Badia Polesine e dintorni”. 
Quest’ultima sezione ha un occhio di ri-
guardo al nostro territorio, al nostro co-
mune e da oltre quindici anni i soci han-
no prodotto più di duecento stampe che 
formano l’archivio storico riguardante 
proprio la nostra città,  registrando i cam-
biamenti architettonici di questi ultimi 
decenni ma anche fissando le tante inizia-
tive culturali degli ultimi anni.
A completare l’esposizione erano presen-
ti sei stampe prodotte da quattro soci che 
hanno realizzato 6 cartoline con scorci di 
Badia Polesine e il gruppo non è nuovo 
a questa iniziativa poiché già nel 2015 
erano state realizzate 9 cartoline, ormai 
esaurite e introvabili.
Un grazie a chi ha voluto essere presen-
te all’inaugurazione della mostra socia-
le, prima fra tutti al Consigliere Cristian 
Brenzan che ha portato il saluto dell’Am-

MOSTRA SOCIALE “GRUPPO FOTOGRAFICO 38”
Un nuovo debutto

Sembra ieri ed invece è trascorso un anno da quando nello stesso 
ristorante
“Ai Dò Compari”, nel mese di dicembre, abbiamo festeggiato, noi 
volontari del CRAB, 365 giorni di attività.
Il 2018 è stato un anno molto proficuo perché le attività si sono in-
tensificate ed arricchite di incontri culturali propositivi, di momenti 
di aggregazione ludica, di viaggi interessanti e nuovi .... ed il numero 
degli iscritti è così aumentato.
Il merito di tutto questo sta nel ruolo moltiplicativo dei tanti volontari 
che si concretizza in una buona gestione del Centro e si amplia con 
l’aiuto di tante persone che si impegnano con ruoli diversi, capacità 
varie a promuovere risposte creative ed efficaci per la realizzazione 
di un bene comune.
Sarà perché ci si sente più buoni ed aperti agli altri o si avverte l’esi-
genza di fare esperienze ispirati a valori profondi, sta il fatto che molti 
sono quelli che offrono tempo e competenze. Non dimentichiamoci 
che stiamo vivendo in un’epoca in cui si tende a pensare solo a se 
stessi e questa realtà è invece la conferma che fare volontariato è an-

che appagamento di un bisogno umanitario che fa parte di noi.
Così, per festeggiare i tanti volontari che si impegnano con molteplici 
attività nella conduzione e valorizzazione del Centro, il CRAB ha 
organizzato un pranzo di ringraziamento, al termine del quale il pre-
sidente Riccardo Dal Ben ha riassunto il lavoro svolto ed ha esposto 
il programma futuro augurando a tutti un anno nuovo ricco di soddi-
sfazioni. Ha poi consegnato all’ex presidente e fondatore del Centro, 
Carletto Dalla Villa, una targa per il compimento dei suoi 90 anni, rin-
graziandolo dell’operato svolto; ai presenti ha offerto un pacco dono 
natalizio e alle signore un omaggio floreale. 

Giuliana Marabese 

Il CRAB ha festeggiato i suoi COLLABORATORI

ministrazione Comunale, al Vice Presidente del 
CRAB, Manuela del Bianco e a Francesco Sprocatti, 
uno dei fondatori della vecchia Sezione Fotografica 
che ha presentato le immagini del Gruppro Fotogra-
fico38 e ai tanti cittadini intervenuti e a quanti hanno 
visitato l’esposizione rimasta aperta fino a domenica 
18 novembre 
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assanelli dott. roberto odontoiatra e protesi dentale
tegazzini dott.ssa elisa igiene dentale e prevenzione

Dott. Assanelli Roberto Odontoiatra 

CURA DELLA BOCCA A 360°

Gli appuntamenti di Gennaio
e Febbraio 2019

Gennaio: 
domenica 13: 
Supertombola 

“Apertura anno associativo”; 
venerdì 25: 

“Festa dei compleanni 
di dicembre e gennaio”; 

domenica 27: 
visita a Bologna 

“FICO - Fabbrica Italiana Contadi-
na – Eataly World”; Supertombola 

“Speciale Inverno”; 
lunedì 28: 

novità “Pomeriggio al CRAB”; 
mercoledì 30 inizio 

“Primo corso di computer o 
smartphone” che si conclude l’1 

marzo 2019.

Febbario: 
giovedì 14 

“Cena di San Valentino” al Ristoran-
te La Locanda; 
domenica 17: 

“Viaggio culturale a Schio e Asiago”; 
domenica 24: 

Supertombola “W il Carnevale”; lu-
nedì 25: 

“Pomeriggio al CRAB” e “Torneo di 
Burraco”; 

Data da stabilire: 
“La nostra salute” in collaborazione 

con la Farmacia Madonna della Salute.

Anno 2/11 – Gennaio - 
Febbraio 2019 - CRAB 
- ANCeSCAO – Centro 
Ricreativo Anziani Ba-
diesi fondato il 30 marzo 
1990 – Sede: Abbazia 
della Vangadizza via Ci-
gno 109/A – Tel. e fax: 
0425-590122 – E-Mail: 
crabbadiapolesine@li-
bero.it – Facebook Crab 
Badia Polesine - www.
crabbadiapolesine.it – 

 PEC: crabbadia@
pec.it   Tutte le attivi-
tà promosse dal CRAB 
sono aperte ai soli soci 
regolarmente iscritti – 
Nella sede funzionano 
servizio bar, sala biliar-
do, sala scacchi, sala po-
livalente per Tombola e 
Supertombola, sala TV, 
Biblioteca e iniziative 
culturali varie – Orari di 
apertura: tutti i giorni dal-
le 14.00 alle 18.30; dalle 
20.30 alle 24.00; Segre-
teria, dal lunedì al vener-
dì: dalle 11.00 alle 12.30 
e dalle 15.00 alle 18.30. 
Cariche istituzio-
nali 2017-2020: 
Direttivo: Riccardo Dal 
Ben presidente; Manuela 
Del Bianco vice presi-
dente e segretario; Fran-
cesca Moretti tesoriere; 
consiglieri: Mara Bari-
son, Angiolina Berton-
cin, Elsa Davì, Sandra 
Malosti, Franco Tede-
schi, Anna Maria Zan-
tonello, . Collegio revi-
sori dei conti: Giorgio 
Brusemini presidente; 
componenti: Mariolina 
Fogagnolo e Paolo Giu-
sto. Collegio probiviri: 
Paola Checchinato presi-
dente; componenti: Edda 
Brach e Mario Del Bian-
co.

Per la rubrica 
“La ricetta di Crabnotizie” si segnala quella 
proposta da Mara Barison: la
 “Torta di ricotta”. Ricetta tratta da: “Il ricet-
tario di Casa Svevo”, a cura di Alessandro 
Marzo Magno, Milano, La Nave di Teseo ed., 
2018

Una torta particolarmente gradita da Italo 
Svevo, scrittore e drammaturgo italiano (Trie-
ste, 1861 – Motta di Livenza 1928) autore tra 
l’altro del romanzo 

“La coscienza di Zeno”.
TORTA di RICOTTA

500 gr. di ricotta
120 gr. di burro
120 gr. di zucchero
3 cucchiai rasi di farina
un bicchiere di panna o latte
4 uova
uvetta passa
buccia di un limone grattugiata
Sbattere i tuorli delle uova con lo zucchero 
fino a farli montare. Unire la ricotta passata al 
setaccio, il latte o la panna, l’uvetta, la buccia 
di limone, le chiare d’uovo montate a neve. 
Amalgamare bene il composto e versarlo in 
una tortiera precedentemente imburrata. Por-
tare il forno a 180° e cuocere la torta per circa 
25 minuti, finchè la superficie non raggiunge 
un bel colore ambrato. Toglierla dal forno, la-
sciarla raffreddare e servirla.

Chi avesse ricette da proporre per il prossimo nu-
mero le può consegnare alla segreteria del CRAB 
o inviarle al nostro indirizzo di posta elettronica.

L’Angolo della Poesia di CRABNOTIZIE

Doveva partire da questo numero “L’ango-
lo della Poesia di CRABNOTIZIE”, riservato 
a socie e soci come autori, ma non ne ab-
biamo ricevuta nessuna. Teniamo aperta 
ancora questa possibilità e quindi invitia-
mo chi avesse interesse a proporre proprie 
poesie di consegnarle alla segreteria del 
CRAB oppure inviarle al nostro indirizzo di 
posta elettronica.


